
L'Irak 
nel caos 

Le atroci notizie sulla guerra civile 
nelle parole dei profughi e dell'opposizione 
Già dodicimila sono fuggiti a Teheran 
Smentita da Baghdad l'uccisione di Ramadan 

Bombe al napalm su Bassora 
Nel Kurdistan cinquemila civili come scudi umani 
DUagan 3 le atrocità della guerra civile in Irak. Il regi
me userebbe il napalm per piegare la resistenza a 
Bassora nel Kurdistan il ministro degli Interni avreb
be fatto catturare cinquemila civili, donne e bambi
ni, da usare come scudi umani. Saddam presiede ti 
Consiglio del comando della rivoluzione. Smentita 
indirette mente da Baghdad l'uccisione del «numero 
tre» iracheno Ramadan. 

• i BAGHDAD I pretoriani di 
Saddam hanno tatto ricorso al 
napalm, la micidiale gelatina 
incendiaria, per cercare di aver 
la meglio sugli insorti che con
tinuano a restitere disperata
mente a 3assora, la seconda 
citta del p'acse. La notizia vie
ne data dalla radio iraniana 
sulla base delle testimonianze 
dei profughi che lasciano I Irak 
martoriato dalla guerra civile 
per ripara « a Teheran 

Ma gli orrori di questo san
guinoso 'topo-guerra non si 

fermano alla denuncia dell'u
so del napalm (nei giorni scor
si profughi iracheni addirittura 
affermalo che Saddam avesse 
fatto ricono ai gas tossici). 
Toma l'incubo degli scudi 
umani. Per piegare la minoran
za curda i miliziani del dittato
re avrebbero rastrellalo cin
quemila civili, soprattutto don
ne e bambini, a Kirkuk. minac
ciando di esporli In prima fila 
se i ribelli -attaccheranno il 
centro petrolifero, che si trova 
a 160 chilometri da Baghdad 

Lo afferma Barhem Sateh, por
tavoce dell'Unione patriottica 
del Kurdistan L'idea del terri
bile ricatto degli scudi umani 
sarebbe del neo ministro degli 
Interni, cugino di Saddam, Ali 
Hassan Al Majld, soprannomi
nato -il boia dei curdi» dopo 
che nel 1988, alla line del con-
ditto Iran-lrak, sgomino la resi
stenza dei curdi con 1 gas ner
vini, provocando migliala di 
morti. La risposta dei lealisti è 
particolarmente violenta in 
quanto nel nord la resistenza 
curda sta ottenendo grandi 
successi L'assalto finale a Klr-
kurk, per il controllo dell'omo
nima ricca provincia petrolife
ra, sembra sospeso sia per l'u
tilizzo da parte dei governativi 
degli scudi umani sia perchè i 
soldati nelle ultime ore hanno 
fatto saltare tre ponti attorno 
alta citta I ribelli avrebbero co
munque «liberato» gran parte 
del territorio, fra cui Khanaqln, 
Jalula e Qushnaba, nella pro
vincia autonoma di Erbil. e il 

centro petrolifero di Khanakin, 
a sessanta chilometri da Bagh
dad 

Se nel Nord la rivolta volge 
ancora a favore degli insorti 
nonostante la mano dura del 
regime, più difficile è la situa
zione nell'lrak meridionale I 
dirigenti dell'opposizione ira
chena in esilio, riuniti a Beirut, 
hanno ammesso che la guar
dia repubblicana ha riconqui
stato le città sante sciite di Kar-
bala e Naia! e che una decina 
di città coinvolte nell'insurre
zione passano spesso di ma
no l pretoriani del dittatore 
bombardano incessantemente 
le roccalortl degli insorti sia 
utilizzando missili terra-terra 
che elicotteri. 

Bombardamenti ed eccidi, 
perpetrati dai k-alisti. stanno 
provocando qucll esodo bibli
co che non si era verificato du
rante la guerra contro le forze 
alleate Sono ormai dodicimila 
gli iracheni che hanno cercato 
rifugio In Iran E ogni giorni 

«Una atta coperta di morti» 
D racconto di un testimone 

raccontano violenze e orrori 
sempre maggiori Sotto le 
bombe la popolazione delle 
zone In rivolta affronta disagi 
crescenti per la penuria di ci
bo, medicinali e carburante 
Per far cessare le violenze del 
regime la suprem assemblea 
islamica, gruppo dell'opposi
zione, ha rivolto un accorato 
appello al Papa. • 

Nel caos drammatico della 
situazione interna irachena si 
diffondono voci incontrollate 
Due giorni fa da Damasco un 
portavoce dell'opposzione 
sciita, Bayan Jabr, aveva di
chiarato che il numero tre del 
regime di Baghdad, lassin Ra
madan, era stato ucciso dalle 
guardie presidenziali di Sad
dam dopo aver attentato alla 
vita del dittatore. Ma ieri da Ba
ghdad è giunta un'indiretta 
smentita. Il giornale «Al Thaw-
ra>, organo del partito Baath al 
potere, ha pubblicato un arti
colo con un resoconto di una 

visita che lunedi il vice primo 
ministro Ramadan ha effettua
to In alcuni distretti, accompa
gnato da alti funzionari gover
nativi Il giornale non ha fatto 
nfcrimentl alle dichiarazioni di 
Jabr ma la pubblicazione del-
I articolo non può essere ca
suale 

Radio Baghdad, dal canto 
suo, ha dato notizia di una riu
nione allargata del Consiglio 
del comando della rivoluzione 
presieduto da Saddam Hus
sein. Nel corso della riunione, 
ha detto la radio, il vice presi
dente del Consiglio , Ezzat 
Ibrahim, ha svolto un rapporto 
su un viaggio da lui compiuto 
venerdì nelle province di Was-
set e Mayssan e sul «ritorno alla 
normalità della situazione e 
dei servizi» m queste regioni. 
La riunione si è anche occupa
ta della «situazione politica» af
ferma l'emittente, usando il so
lito eufemismo, dal momento 
che per I media iracheni la ri
volta anti-Saddam è tabù. 

Oppositori al regime di Saddam presidiano la città irachena di Tamuna e. in t 
a centropagina: pozzi petroliferi in fiamme nel pressi di Kuwait City 
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Baghdad ha pagato con oro 
kuwaitiano i suoi «alleati» 
Oltre otto quintali al Sudan, 
milioni di dollari allo Yemen 

«Ho visto Bassora coperta di cadaveri, i bambini be
re acqua dalle pozzanghere e ammalarsi, sono testi
mone della fame e della disperazione di un popolo 
che continua però la sua lotta contro la tirannia. 
Chiediamo al mondo di aiutare la nostra gente»: alla 
seconda giornata della Conferenza dell'opposizio
ne irachena a Beirut, la testimonianza di un ayatol
lah dalla citta irachena in rivolta contro Saddam. 

' DAL NOSTRO INVIATO . 

nuMco DINAR! 
WtWXmt. erompete LacaV 
ma-guen>!ggiata che regna a 
Beimi da mesi ci ha pensato 
ieri un'aito-bomba collocata 
nella zOrui est della citta. La vit
tima designata dell'attentato. 
Die Hoblita. il nuovo ministro 
degli Affari di Stato libanese. 
ne è uscito vivo per miracolo. 
L'esploskne non ha fatto feriti 
né danni ed è stata digerita 
dalla gente di Beirut come un 
colpo di coda delle tensioni fra 
le-iasioni militari, che ancora 
esistono, nonostante l'esercito 
Ubane se itla avanzando verso 
sud. >. 

*."eco dell'attentato non ha 
Manche inorato la rumorosa 
sala dei convegni dell'Hotel 
Bristol, deve si è tenuta la se
conda starnata della Confe
renza di tulli i gruppi dell'op
posizione irachena La notizia 
e stata cancellata dal racconto 
drammatico di un ayatollah 
giunto la sera precedente da 
Bassora, Il primo testimone 
della gueTa civile In corso in 
Irak, la prima voce autorevole 
che parli ilei massacri in atto e 

dell&reslltenzairachena^ 
Davanti a una platea-ammu

tolita Abdullah Amed Mohajcr 
ha raccontato di montagne di 
cadaveri, di bombardamenti 
con I gas nervini, di fame e 
principTdi epidemie, di una re
sistenza strenua. «Ero a Basso
ra - ci ha poi detto l'ayatollah 
- la città è un tappeto di cada
veri. Mancano luce, cibo e ac
qua. I bambini girano seminu
di bevendo dalle pozzanghere 
acqua piovana, dove magari 
c'è II corpo di qualche vittima. 
Ci sono centinaia di casi di 
malattie infettive ed è difficile 
fare qualcosa. Il ponte di Al 
Zabir è coperto di morti, vitti
me degli scontri con la Guar
dia repubblicana di Saddam È 
un massacro. Il cielo di Basso
ra e oscurato da nuvole di fu
mo nero prodotto dagli Incen
di. Anche Hawas è nella stessa 
situazione. So per certo che, 
nel giorni scorsi, c'è stato un 
bombardamento da parte de
gli aerei di Saddam sulla città 
di Abi Kassib sono stati usati 

gas nervini È Impossibile dire, 
anche solo con approssima
zione, quanti siano i morti Ma 
sappiamo che ci sono migliaia 
di feriti La rivolta non si ferma 
A nord molta gente sta pren
dendo le armi, al sud migliaia 
di nomadi hashair stanno 
creando [orinazioni partigia
ne sono musulmani, e sono 
contro la dittatura. Tutta la 
gente è con noi - continua 
Favatedah Mohafcrw « con 
l'aiuto di Dio vinceremo que-

aluti da parte della comunità 
intemazionale. Servono cibo, 
acqua, medicine Gli aiuti della 
Croce rossa intemazionale so
no stati un primo passo, ap
prezzato ma ancora insuffi
ciente. Serve uno sforzo mag
giore Il nostro popolo ha fidu
cia nell'aiuto della comunità 
intemazionale, cosi come spe
ra che questa Conferenza pro
muova proposte concrete e ra
pide. La nostra gente aspetta 
con ansia un esito unitario e 
veloce». 

La Conferenza dei gruppi di 
opposizione ci prova. L'esito 
unitario è quasi scontato, no
nostante le divergenze. Ma, 
proprio per questo, la rapidità 
chiesta dal rappresentante reli
gioso iracheno non sembra es
sere, al momento, un dato al
trettanto certo La seconda 
giornata del lavori della Confe
renza si è conclusa, Infatti, con 
una situazione di stallo Far 
confluire in un'unica piattafor
ma I mille rivoli che si dirama

no tra corridoi e «ile dell'Hotel 
Bristol di Beirut ippare un'im
presa titanica. I dirigenti della 
Conferenza hanno provato ieri 
a saltare l'ostacolo creando 
cinque commi: sioru. musul
mani, cristiani, curdi, comuni
sti, progressisti arabi Compito 
di ogni commissione è quello 
di stilare una bozza di pro
gramma che ver* poi integra
to con g|i altiiccin ua'opera4i 
ingegner»«pltiiHU«ittch#^ 

ma. U . cofflnjfcSW^B»W& 
dovranno superi» -cAcm«ft 
scoglio costituito dagli altri due 
•Consigli rivoluzionari» nati a 
Londra e a Riyad, appoggiati 
dall'Egitto e dall'Arabia Saudi
ta, due paesi che non vogliono 
essere tagliati fuori dalla possi
bilità di influire pOUtteamente 
sul dopoguerra Iracheno. Ieri, 
due rappresentanti del •Con
gresso Iracheno1'libero» - il 
Cartello di Londra - hanno in
sistito perché il Consiglio dei 
gruppi di opposizione si allar
ghi. Ma I congressisti di Beirut 
oppongono una strenna resi
stenza. In gioco c'è II futuro 
dell'Irak, e ogni gruppo, ogni 
movimento religioso o politi
co, cerca di sollevare steccati 
protettivi. «Basterebbe trovare 
un linguaggio comune - dice il 
segretario In esilio del Partito 
comunista iracheno - e questo 
sarebbe già un successo». «Ma 
in realtà - osserva dietro ga
ranzia di anonimato uno dei 
partecipanti alla Conferenza -
qui ognuno continua a parlare 
la propria lingua». 
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Allarme dei mujahedin iraniani: 
^Teheran è pronta a invadere l'Irak 
! Da Parigi l'opposizione dei mujahedin del popolo 
i iraniane lancia l'allarme: il regime di Teheran sì sta-
\ rebbe preparando a invadere e occupare l'Irak. Se-
; {malati movimenti di truppe al confine tra i due pae
s i L'inviisione attraverso quattordici varchi. Intanto il 

; presidente Rafsanjani si appella agli europei: alutate 
I gli iracheni. «I danni sofferti dal popolo iracheno so-
: no tali che tutti devono concorrere ad alleviarli». 

t M i PARICI. L'Iran starebbe 
' preparando un'Invasione del-
i l'Irak. ti grido d'allarme lo lan-
\ ciano da Parigi i mujahedin del 

popolo Iraniano, gruppo di 
; opposizione al regime In base 
' a dirette osservazioni lungo la 
ì striscia di ronfine tra I due pae-
' si, a documenti provenienti 
" dall'intento dell'Iran e a inter
cettazioni di comunicazioni 

I del pasdiran Iraniani, il regi-
1 me di Teheran, con una pro-
; grammazloic, un plano preci-
! so e la mcòilitazione totale del 
I corpo dei pasdaran avrebbe 
intenzione di occupare il terri
torio Iracteno e prendere II 

| potere. Secondo precise Inlor-
' masioni, i quartier generali Ra-
madhan, Iwjat, Ansar, la nona 

& 

divisione Badr. la brigata Me-
ghdad. tutte le forze sotto il lo
ro comando e l'armata Ham-
zen starebbero per altuare da 
almeno quattordici passaggi 
lungo il confine Irano-lrache-
no u complotto diretto in parti
colare contro le basi dell Elni, 
e far giungere munizioni e ap
poggio logistico ad altri merce-
nan del regime. 

Cosi, finita la guerra nel Gol
fo, gli iraniani cercherebbero 
di prendere due piccioni con 
una fava da una parte realiz
zare i sogni di Khomeini del-
•'•esportazione della rivoluzio
ne» e dall'altra sopprimere la 
resistenza iraniana. In base al
le ultime Informazioni, Moli
se» Rezali. capo del corpo del 

pasdaran del regime, e VahWI. 
responsabile dell'Informazio
ne del corpo dei pasdaran, si 
trovano con la forza d'inter
vento estemo Qods nel quar
tier generale Ramadhan a Ker-
manshah, e, come loro stessi 
hanno dichiarato, stanno per 
effettuare una penetrazione e 
occupazione di varie zone del
l'Irak. 

Nella zona di confine Kho-
sravi sarebbe stata osservata 
almeno un'operazione di elio-
trasportati per far penetrare in 
territorio iracheno i mercenari 
del regime, e alcune forze han
no installalo basi tattiche in va
rie zone del territorio iracheno. 
Il quartier generale Rama
dhan, dietro ordine personale 
di Rafsanjani. ha ricevuto un 
razionamento alimentare per 
25mila persone per sostenere 
due mesi di operazioni in terri
torio iracheno. E 700mlla sca
tole di cibo conservato e 2 Smi
la coperte sono state inviate da 
Teheran in territorio Iracheno. 

E da Teheran, un appello al
l'Europa perchè aiuti il disa
strato popolo iracheno «che ha 
tanto sofferto per la politica 
espansionistica del (suo) go
verno e per l'arroganza del 

mondo» è stato lanciato Ieri 
dal presidente iraniano Raf
sanjani nel corso di un incon
tro col ministro degli esteri gre
co. Samaras, In missione nella 
capitale iraniana. «I danni sof
ferti dal popolo iracheno - ha 
detto Rafsanjani - sono tali 
che tutti debbono concorrere 
ad alleviarli». 

Lo sforzo diplomatico di 
Teheran sul dopo crisi conti
nua Oltre a Samaras, era nella 
capitale Iraniana anche il mi
nistro degli Esten canadese, 
Clark, reduce da un giro nella 
regione che lo ha già portato 
in Giordania, Israele, Kuwait e 
Arabia Saudita Dal canto suo, 
il capo della diplomazia ira
niana, Vclayatl. sta anche in-
tessendo una fitta rete di collo
qui telefonici Lunedi ha senti
to i colleglli irlandese e lus
semburghese, Collins e Poos 
(che è anche presidente di tur
no comunitano), ieri il france
se Dumas e, in serata, il britan
nico Hurd. Il filo conduttore 
dei colloqui appare essere la 
richiesta iraniana della non in-

ficrenza straniera negli affari 
nteml iracheni oltre che i deli

cati problemi della sicurezza 
regionale. 
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Neve al petrolio in Svezia 
wm STOCCOLMA. I danni ecologici causati 
dal conflitto nel Golfo cominciano a far sen
tire gii effetti anche al di fuori del confini del
la regione mediorientale. Nella parte setten
trionale della Svezia, infatti, sta cadendo ne
ve giallastra, causata forse dall'incendio dei 
pozzi di petrolio nel Kuwait. Almeno questa 
è l'opinióne di molli studiosi, tra cui il pro
fessor Franz Larsen dell'università di Gote
borg Larsen non ha dubbi e formula una so
la ipotesi, cioè che il carattere delle precipi

tazioni potrebbe spiegarsi con la «particola
re fuliggine» prodotta dalla combustione de) 
greggio 

La Svezia peraltro non è nuova a questo ti
po di fenomeni e correlazioni atmosferiche. 
Lo scorso anno causò un certo scalpore una 
nevicata «rossa» nella stessa zona settentrio
nale. Si trattava di neve «inquinata» dalla 
sabbia del Sahara. «Anche questa volta po
trebbe causarsi dello stesso fenomeno», ha 
osservato lo studioso di Goteborg. 

Una legione anti-Saddam 
coi prigionieri iracheni 
• 1 WASHINGTON. Stati Uniti e 
Arabia Saudita hanno selezio
nato un gruppo di prigionieri 
di guerra iracheni, in vista di 
un possibile reclutamento in 
una «legione» anti-Saddam 
Hussein. Lo ha scritto ieri il 
quotidiano Washington posi, 
citando fonti arabe e america
ne raccolte nella capitale Usa 
eaRiyad. 

I prigionieri vengono scelti 
tra quelli che hanno disertato 
durante le settimane del con
flitto nel Golfo, e che pertanto 
sono giudicati maggiormente 
affidabili Alla toro testa, se
condo fonti arabe, potrebbe 
esser messo uno dei leader 
dell'opposizione irachena il 
generale Hassan Naqulb, ex vi
ce capo di Stato maggiore del-
I esercito, da un decennio in 
esilio in Siria e Libano dove ha 
lavorato come consulente mili
tare dell'Olp. 

•Vogliamo organizzare una 
forza di guerriglia partendo 
dall'Arabia Saudita», ha di
chiarato il generale arrivando 
due settimane fa a Riyad Alcu
ni iracheni a lui vicini hanno 

indicato tuttavia,che dalle for
ze alleate gli esuli hanno rice
vuto solo un «supporto morale» 
che non si è ancora tradotto in 
assistenza concreta. La sele
zione dei disertori non ha 
mancato di suscitare polemi
che «E contro la convenzione 
di Ginevra fare distinzioni tra 
prigionieri», sostiene Robert 
Goldman, professore di dintto 
intemazionale all'American 
University di Washington. Altre 
critiche sono venute dall'orga
nizzazione per I diritti umani 
•Middle east watch»- «U si 
espone al nschio di esser con
siderati in patria come colla
borazionisti», «Sono tenuti in 
sezioni diverse degli slessi 
campi per prigionieri», ha rive
lato a Riyad Thomas Rudin, 
esperto legale della croce ros
sa intemazionale. Al Pentago
no assicurano che non c'è 
niente di strano -La separazio
ne e stata falla per ovvi motivi 
di sicurezza», ha assicurato il 
portavoce Robert Hall, «mi
schiarli agli altri li avrebbe 
esposti a rischi» 

La Cla e I sauditi hanno rifiu
tato di commentare l'ipotesi di 

un reclutamento di guerriglieri 
tra le file dei disertori. L'ammi
nistrazione Bush del resto ha 
pubblicamente scelto di non 
immischiarsi nelle insurrezioni 
in Irak. nonostante precedenti 
dichiarazioni in cui veniva au
spicato il rovesciamento di 
Saddam Fonti arabe nella ca
pitale americana fanno notare 
tuttavia che gli alleati nutrono 
seri timori di un disgregamen
to dell'Irak nelle sue compo
nenti sciita e sunnita Conque
sto in mente, l'amministrazio
ne Usa e i sauditi «starebbero 
tenendo i contatti» con figure 
come Naquib. 

Non sarebbe del resto la pri
ma volta che Washington usa 
prigionieri di guerra per mon
tare una forza di commandos 
da usare in operazioni di resi-
slenza clandestina Proprio ieri 
il New York limes ha rivelato 
che per due anni (dal 1988 al 
1990) gli Uso hnjrvurono in 
funzione antl-Glicddafi il re
clutamento e I addestramento 
di prigionieri di guerra libici 
catturali durante la guerra | j -
bid-Ciad. 

H I L CAIRO. Secondo 
quanto ha scritto ieri al-Ah-
ram, il principale giornale 
egiziano, l'Irak avrebbe 
chiesto al Sudan di restituire 
otto quintali e mezzo di oro 
proveniente dal saccheggio 
del Kuwait, e «regalato» a ti
tolo di compensa per il so
stegno che Khartoum ha da
to a Saddam Hussein nel 
corso della crisi del Golfo. 
Ma, prosegue il giornale, 
che non cita fonti, il Sudan 
non sarebbe più in grado di 
restituire l'oro, che sarebbe 
stato già venduto. Al-Ahram 
afferma anche che Baghdad 
ha «regalato» per lo stesso 
motivo cento milioni di dol
lari (115 miliardi di lire) allo 

Yemen, e un importo dop
pio alla Giordania. 

Secondo fonti diplomati
che occidentali a Khartoum, 
notizie del genere girano da 
tempo nella capitale suda
nese e sarebbero state mes
se in giro dall'ambasciata 
kuwaitiana (che ha tuttora 
ogni interesse a «screditare» 
quella sorta di coalizione 
messa insieme da Saddam 
Hussein), ma perora non è 
possibile né smentirle n é 
confermarle. L'Irak ha ac
consentito a restituire al Ku
wait tutti i beni di cui l'emira
to è stato depredato dalle 
forze di baghdad durante 
l'occupazione a partire dal
lo scorso 2 agosto. 

In dodicimila fuggono 
dall'emirato distrutto 
Manca luce, acqua e cibo 

• • KUWAIT CITY Diecimila 
hanno già chiesto il visto per 
fuggire dall emirato distrutto 
Altn duemila ieri hanno fatto la 
fila per riuscire ad aggiungere 
il loro nome alla lista dei fug
giaschi I kuwaitiani chiedono 
di lasciare II paese martorialo 
dalla guerra, aifamato e mi
nacciato dalla guerra civile 
Vogliono lasciarsi alle spalle I 
morti carbonizzati Insepolti 
lungo le strade bombardate 
dagli alleati, i negozi sventrati 
e vuoti, l'acqua e la luce che 
ancora non ci sono Provati da 
sette mese di invasione irache
na, spaventati da una ricostru
zione che promette anni e an
ni di attesa prima di poter olfn-
rc normalità, uomini e donne 
fanno la coda per strappare il 
visto di uscita e lanciano ali E-
miro parole di fuoco 

•Il governo è semplicemente e 
puramente incompetente, 
squalificato, Impopolare e in
desiderato- accusa un inge
gnere di 32 anni, Abdullah Al 
Fadyl, in fila con gli altri nel 
grande stadio Kadma. «Sono 
tre giorni che vengo qui per il 
visto e ancora non I ho avuto» 
spiega irritato, mettendo sotto 
accusa la lentezza con la qua
le lo stali dell'Emiro sta fron
teggiando l'emergenza del do
po guerra A Kuwait City il dopo 
guerra non è facile Dopo la di
sfatta irachena la normalità 
delta vita sognata lungo tutti I 
sette mesi di occupazione, 
non accenna a tornare. L'ac
qua e la luce non sono ancora 
state riallacciate nelle case, 
per mangiare e trovare un pe
di benzina bisogna incoUon-
narsi nelle lunghe file. 
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